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ORDINANZA ,N.55 DBL 28105/2021

Ordinanza per la preveniiooóincenOi. ta
la combustione controllata sul luoso di

I'remesso che: 
IL SINDAC'

la presenza di erba incolta, arbusti, rovi e sterpaglie e altra vegetazione, in aree incolte e/o
abbandonate accresce il rischio di irncendi- con conseguente grav€r pericolo pejr
I'incolumità pubblica ed il patrimonio boschivo;

la crescita di erba incolta, arbusti, rovi e sterpaglie ed altra vegetaz:ione in aree incolte e/cr
abbandonate, e anche causa di ostruzione di òanali e fossi destinati al deflusso clelle acque:
e crea ambiente favorevole alla prolifbrazione di insetti ed animali nocivi p,er la salute e la
siclrezza delle persone ;

Fl'itenuto necessario mantenere costantemente pulite e curate tutte le aree del territoricr
crcmunale ed in parlicolare quelle rir4{gnti nei centri abitati. al fine di prevenire illpericolodiincendiel,ostruzionedituttet.ì@aldeflulssodelleacquel
nteteoriche, nonché eliminare tutte quelle situazioni che determinano il deturpu,-.rrto
d,ell'ambiente:

R'ichiamato il comma I dell'art.29 del D.Lgs. n.25811992 "Nuovo Coclice, della Strada,,,
che fa obbligo, ai proprietari di fondi ricadenti con la strada di mantenr:re le si,epi in modo da
non restringere o danneggiare la strada e di tagliare i rami delle piante r:he si protendono oltreil confine stradale e che nascondono la segnaletica o che 

"o-pro,r.ttono 
comunque la

leggibilità dalla distanza e dalla angolazione necessarie;

Vista la legge 21.11.2000, n. 353 e ss.mm.ii. - "Legge-quadro in materira di incendi bosghivi,,;
Visti gli artt. 50 e 54 del D.Lgs. n.267 del 18.08.2bb0 é ss.mm.ii. - 

.,f'esto Unico delle leggi
sull'ordinamento degli enti locali',;

visto l'art. 255 del D.Lgs. n. 152 del $.a4.2006 e ss.mm.ii. - 
*Norme in matelia

arnbientale"; Visto I'art.256 bis del D.Lgs. n. 15212006, introdotto dall'articolo 3 del D.L.
l0 dicembre2013, n, 136, recante "Disposizictni urgenti dirette afronteggiare emergen2ie
ambienlali e industriali ed afavorire lo svilup,oa delle aree interessate ;, ctLe punisce la
r;ombustione illecita di rifiuti abbandonati ovvero depositati in maniera incontrìrì1ata.;
'Vjisto I'art. 256bis, comma 6 bis, del D.Lgs. n. 15212006, introdotto dall'a11: 14., cornma 6bis,
llettera b) del D.L.24 giugno 2014 , n. 91, che esclude dal campo di applic:azione degJli artt.
'.25;6 e 256bis il "materiale agricolo e forestale derivante da sjàtci, prtrature ,o ripullnare in
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'loco nel caso di combustione in loca delle stesse ", precisando che cli tale materiale é
consentita la combustione in piccoli cumuli e in quantità giornaliere non superiori. a tre metyi
'steri per ettaro nelle aree, periodi e orari individuati con apposita ordiÀanza tlel Sindacrt
competente per territorio. Nel periodo tli massímo rischío per gti incendí boschivi,
dichíarato dalla Regione, la combustione dí residui vegetali a[rícot e forestali é sempr,e
vietata ",

lRichiamata la precedente ordinanza sindacal e n. 52 del0911012014 ad oggetto: ,,bruciatura
residui vegetali provenienti da attività asricola":

lRitenuto necessario adottare apposito prowedimento per
manutenzione delle aree incolte e la combustione controllata
residui vegetali;

la prevenzione incendi,
sul luogo di produzione

lie

di

r)

OFIDINA

A tutti i proprietari, conduttori, possessori a qualsiasi titolo di teneni agricoli, pratri,
pascoli ed aree di pertinenza di qualsiasi natura, incolti e/o abbandonati, iicadenti nel
territorio comunale ed in particolare nei centri abitati , nonché ai frgntisti dei fondii
laterali alle strade statali, provincialiL, co.munali, interpoderali, vicinali ed areer pubbliche:
in generale, nonché edifici pubblici e privati, in relazione allo stato di grgve pericolositiir
per il possibile verificarsi di incendi di bosco/vegetazione, a tutela del t,erritirrio e dell;r
pubblica incolumità, di provvedere ad eseguire a propria cura e spese, erntro 15 giornii
dalla data di pubblicazione della pneserrte Ordinanza:
a. Interventi di pulizia di terreni agricolii, prati, pascoli ed aree di pertine.nza cli qualsiasi

natura, incolti e/o abbandonati, me:diante taglio della vegetazione incoltà, degli
arbusti,
alla rasatura ed estirpazione delle erbe e delle sterpaglie cresciute ancht:r
impropriamente, alla rimozione dei r:esidui di vegetazione e di ogni altro materiale,
infiammabile, in prossimità di strade statali, provinciali, c,rmunali, interpoderali.
vicinali o prospicienti spazi, aree pubbliche ed edifici in generale, con particolart:
attenzioni ai cigli stradali ed alle banchine:

b' arcalizzare viali o fasce parafuoco non inferiori a metri 5,00 se confinanti con strade:
e/o sentieri, e di metri 10,00 se arliacenti ad immobili pu.bblici o privati, linea
ferroviaria e reti/depositi di distribuzione di beniprimari;

ai proprietari dei fabbricati di provvedere all'estirpamento dell'erlba lungo tutto il fronte
dello stabile e lungo i relativi muri di cinta per tutta la loro lunghez.za ed altezzzr, al fine di
garantire il decoro e la salubrità dei centri abitati e degli edifici;
il taglio delle siepi e dei rami che si protendono oltre il confine striedale, dovrà essere tale:
da non restringere, non danneggiare, non ostacolare la visibilitii e la l,eggibilità della

2)

3)
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segnaletica e non creare pericolo alla circolazione stradale;
a) gli interventi di cuj ai punti l),2) e 3) dovranno essere effettuati periodicramente,:in moclo

da garantire la pulizia e la manutenzione dei terreni e delle aree di qualsiasi natura;
5) di non provocare incendi nei boschi e nei terreni cespugliati;
6) di non usare motori, fornelli o incerenitori che prodùcono laville o brace nei bos,ohi e n,oi

terreni cespugliati;
7) di non compiere ogni altra operazione che possa creare pericolo di incenclio nei boschi e

nei teneni cespugliati;
8) il divieto di lasciare in deposito sui terreni materiali di qualsiasi nat'ra che possano

immettere sui terreni sostanze nocive ed inquinanti o materiaìi da poter divenire rìiiugio 6i
animali potenzialmente portatori di rnalattie e/o pericolosi nei confronti de,ll,uomo;

9) che il materiale agricolo e forestale derivanté da sfalci, potature o ripruliture in loco
provenienti dalla manutenzione di orti e giardini privati, spazfpubblici all'iìrterno i[,ei centri
abitati, cigli stradali, e dalle attività a.gricnle, deve essere gestito mediante prrocessi er metodi
che non danneggiano I'ambiente, né mettano in pericolo la salutepubblicà.;

l0) in altemativa all'impiego dei residui indicati al punto 9), ai sensi di: I l'art. I lB5 del Dr.Lgs. rr.
15212006, o all'accumulo ordinato nei fondi agricoli al fine di una loro naturalLe
trasformazione in compost, o allatriturazione in loco mediante apposite mac,chine operatrici,
e consentita la combustione controllata sul luogo di proàuzione nel rispeito delle
disposizioni, cautele e prescrizioni di seguito indicaie:
a) le attività devono essere effettuate sul luogo di produzione;
b) i1 periodo cui è possibile effettuare lacombustione dei residui vegetali ya

dal I Ottobrcal 14 Giugno, non primLa delle ore 6,00 e non oltre le or,e 10,00, salvo diverse
determinazioni della Regione Calabria;

c) durante tutte le fasi dell'attività e fino all'avvenuto spegnimento del firoco deveessere
assicurata costante vigilanza da parte del proprietario clel fondo, o dìi persona di sua
fiducia ed è vietato abbandonare la zona fino allà completa estinzione dei làcolai ,e braci;

d) la combustione deve essere effettuata in cumuli di dimensione limitata avendo cura cli
isolare l' intera zona dabruciare tramite una fascia libera da residui veg<f:ali e di .limitare
I' altezzaed i I fronte dell'abbruciamento;

e) possono essere destinati alla combustione all'aperto al massimo tre: metri stleri per
- ettaro al giorno di scarti agricoìli provenienti dai fondi in cui sono strati prodotti;f) 1'operazione deve svolgersi nelle giornate di assenza di forte vento, préferitrilmenre

umide;
g) nelle aree agricole adiacenti ai boschi o ubicati ad

dagli stessi, gli interessati devono rcalizzarc una
l'abbruciamento;

h) il fumo generato dalla combustione
strade pubbliche ne i centri abitati;

una distanza inferiore a 200 metr.i
fascia parafuoco che cirooscriva

non deve comunque invadere le rsr:di viarie delle

Itl) Nel periodo compreso tfp il 15 GiReno.ed il,J0 Sqftembre, dichiarato dalla lìi.egione
Calabria di massimo rischio pergti incendi boschivi, la combugllgne di lesidui,yegglgll!
agricoli e forestali é sempre vietatai

| 2) Il Comune, anche su segnalazione del Corpo Forestale dello Stato, ha facoltà. rJi sospendere ,r
di vietare la combustione di residui agricoli e forestali all'aperto in tutLi i càsi in cuLi
sussistano condizioni metereologiche o ambientali non favorevoli e di disp,orre il
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differimento di operazioni di bruciatura allorché sia necessaria l,efferttuazio'c di unaprogrammazionedelle medesime' in consider urio^a.ir.^."iarzioni ed esigenze lLocari.

INFORMA

f.ittJl*ffilt"f;!11Í"f,]fa 
Pubblica sono incaricati della vigitanzaper l'es;atta osservanzir

L'inosservanza delle disposizioni della presente ordinanzavenà perseguita ai sensr.i

delle disposizioni in materia, con sanzioni penali ed amministrative.

INVITA

chiunque avvisti un incendio a dame immediata comunicazione ad una delle seguLenti autorità:- Corpo Forestale dello Stato Tel. 1515- Vigili del Fuoco Tel I 15- Regione calabria - 
protezione civile A.I.B. - numero verdeg004 96496- Carabinieri Tel 112- comune di Sant'An{1ea Apostolo dello Jonio Ter 0967.47164 -- Gruppo comunale di protezione civile cer.327-.7t1'gaza,

DISPONE

o' to|T,t"tji:i&ffi:::a dellapopo tazionemediante affissione del presente atto all,A 1 bo pretorio

B) Gli organi di Polizia sono incaricati. di vigilare sulla stretta osservanza dellle norme dellapresente ordinanza, oltre che di tutte le leggì ;;;g"il.nti in materia di incen.cri nei boschi enelle campagne, perseguendo i trasgresso.ià termi.ri àii"gg.;c ) L' ino s s erv anza delle 
. 
dì spo rrri oni a?t ru p..r.rri" 

-"iàr"à"

disposizioni in materia, óon sanzionipenali ed amminirí"1,lllt"*o 
perseguite ai sensi delle

A,isensidell'art' 3,comma4'dellaLegge!l.08.1990,n.24l,siavvertecheavve,.solapresente
ordinanzaé ammesso ricorso, nel term]ie di 60 gì;;i alTribunar.nÀÀinirtrarjvo Regíonaledicatanzaro, oppure, inviaalíemativa, ricorro rtiuoùi'n*io al presid*i.-a-ài"nr:pubblicanel
tetmine di 120 giorni, decorrenti dalla data di affi;;i;;. Jt'atuo pretorio on line ,cel com'ne diSant'Andrea Apostolo dello Jonio.
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La presente Ordinanza viene trasmessa al:

. Prefetto di Catanzno,
' corpoForestaledelloStato - comando compagnia di soverato,
' Comando della Stazione dei Carabinieri di Sant'Andrea Apostolo dello. P.L.A.V.I. presso I'Unione dei Comuni del Versante Ionico.. Gruppo Comunale di Protezione Civile.

Jonfo,

La presente Ordinanza ha efficacia immediata dalla pubblic aziotre all'Albo Pretorio On Line del
Comune di Sant'Andrea Anosfolo dello ToninComune di Sant'Andrea Apostolo dello Ionio.

IL SINDACO
icola Ranrosida

l,ol* )/*-


